
 

 

 

In una delle terre più care dell’Est abbiamo un Arcivescovo che ci onora con la sua amicizia fin 
dall’origine della storia dell’AMCOR: Sua Eccellenza Mons. Ruggero Franceschini. Lo 
conoscemmo nel nostro viaggio sulle orme di San Paolo in Turchia e fu proprio lui a suggerirci 
di costituirci in associazione onlus, per ottenere all’estero una ufficialità che sarebbe stata utile 
nei nostri contatti con gente di quelle nazioni. Allora Mons. Franceschini era Amministratore 
Apostolico dell’Anatolia a Iskenderun; poi fu promosso Arcivescovo di Smirne e ora è 
presidente della Conferenza Episcopale Turca. Ricordiamo con gioia la bella funzione di 
insediamento del caro Arcivescovo nella sua metropoli. Ora gli anni sono passati e il peso di 
tante vicende anche dolorose (come il terribile e misterioso incidente d’auto occorso nei pressi 
di Iskenderun) impongono il passaggio ad altri ministeri meno gravosi. Mons. Franceschini ha 
rassegnato nelle mani del Papa le sue dimissioni e il Signore deciderà quando verranno 
accettate. A noi preme dire all’amabilissimo Presule tutta la nostra riconoscenza per il bene 
che ci vuole e la nostra povera solidarietà per un futuro che sarà ancora sempre pieno di 
grazia e di frutti apostolici. Speriamo che un riavvicinamento all’Italia possa permetterci di 
godere qualche volta in più della Sua visita. E anche a Sua Eccellenza chiediamo che continui 
a ricordarci nella Sua preghiera, perché comprendiamo quanto il Signore si attende da noi e 
siamo fedeli nel realizzarlo.  
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